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INTERVENTI  PER  LA  RIQUALIFICAZIONE  E  IL
POTENZIAMENTO  RICETTIVO  E  TURISTICO  E  PER  LA
PROMOZIONE  E DIFFUSIONE  DEL  TURISMO  SOCIALE.

Art.  1  - Final i tà  della  legg e
La  Regione,  al  fine  di  sostene r e  e  promuove re  la  riqualificazione  ed

il  potenziam e n to  del  patrimonio  ricet tivo  del  proprio  territorio,  nonchè
la  realizzazione  di  opere  e  di  servizi  complem e n t a r i  all'at t ività  turistica,
interviene  nelle  forme  e  con  le  modalità  previste  dalla  presen t e  legge,
in  conformità  alle  indicazioni  stabilite  dal  program m a  regionale  di
sviluppo.

Nell'a t tuazione  delle  misure  previs te  dagli  articoli  seguen t i  sono
assun ti  quali  obiet tivi  dell'azione  regionale:
- lo  sviluppo  delle  strut tu r e  ed  attr ezza tu r e  destinat e  alla  promozione  e
alla  diffusione  del  turismo  sociale;
-  lo  sviluppo  turis tico  ed  economico  delle  zone  dichiara t e  montane  o
depress e  nel  rispet to  dell'ambien t e  natur ale;
-  l'increm e n to  ed  il  potenziame n to  delle  stru t tu r e  ed  attrezza tu r e
complem en t a r i  all'a t t ività  turistica,  a  cara t t e r e  cultura le ,  sportivo  e
ricrea tivo;
-  l'increm e n to  e  la  valorizzazione  della  ricet tività  minore  e,  in
particolare ,  di  quella  offerta  da  aziende  ed  esercizi  a  conduzione
familiare;
- l'ammode r n a m e n to  e  la  riqualificazione  funzionale  delle  opere  e  degli
allestimen t i  ricet tivi  esisten ti ,  anche  ai  fini  di  favorire  un  migliore
equilibrio  fra  le  diverse  località  ;
-  una  oculata  distribuzione  territoriale  dei  nuovi  impianti,  al  duplice
fine  di  evitare ,  nelle  zone  già  sature  di  att rezza tu r e ,  ulteriori
compromissioni  terri toriali  e  paesaggis t iche  e  di  favorire
l'insediam e n to  di  nuovi  impianti  nelle  zone  suscet t ibili  di  valorizzazione
turistica.

Art.  2  - Progra m m a z i o n e  degl i  interve n t i
La  Giunta  regionale,  entro  il  30  novembre  1979,  nell'ambi to  degli

obiet tivi  del  progra m m a  regionale  di  sviluppo  e  sulla  base  delle
indicazioni  delle  amminis t r azioni  provinciali,  dei  comprenso r i ,  delle
comunità  montane ,  dell'associazione  di  comuni  e  delle  associazioni  di
categoria ,  formula  una  propos ta  di  piano  triennale  articola to  in  piani
annuali  di  interven ti  da  sottopor r e  all'approvazione  del  Consiglio
regionale.

Il  piano  deve  contene r e  la  dete rminazione  delle  aree  su  cui
realizzare  i  vari  tipi  di  interven ti  e  l'individuazione  delle  iniziative  da
ammet t e r e  al  contribu to  regionale.

L'entit à  della  spesa  annua  per  l'attuazione  del  piano  triennale  di
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interven t i  verrà  dete rmina t a  per  gli  anni  successivi  al  1980  con  la
relativa  legge  di  bilancio.

Il  piano  relativo  alla  utilizzazione  degli  stanziame n t i  previsti  per  gli
esercizi  finanzia ri  1978  e  1979,  in  deroga  a  quanto  previsto  al  primo
comma  limitata m e n t e  alla  consultazione  degli  enti  e  associazioni
sopraci ta t i ,  deve  esser e  presen t a to  al  Consiglio  regionale  per
l'approvazione  entro  30  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge.  

Art.  3  - Sog g e t t i  ed  inizia t ive  amm e s s i  ai  contrib u t i
Per  il  raggiungim en to  delle  finalità  di  cui  all'ar t .  1,  la  Regione

concede  contribu ti  nella  misura  e  alle  condizioni  indicate  nei  successivi
articoli  a  favore  di:
- enti  locali  terri toriali  e  loro  consorzi;
- enti  pubblici  e  di  dirit to  pubblico;
- società  a  prevalent e  par tecipazione  pubblica;
- coopera t ive  operan t i  nel  settore  turistico;
- associazioni  per  il tempo  libero  e  il turismo  sociale  operan ti  senza  fini
di  lucro;
-  imprendi to ri  privati  che  eserci tino  o  intendano  eserci ta r e  attività  di
interes s e  turistico  singolarm e n t e  o in  forma  associa t a .

Le  provvidenze  previs te  dalla  presen t e  legge  sono  concess e  per  la
realizzazione  delle  seguen ti  iniziative:
a)  costruzione,  riat ta me n t o  ed  ammode rn a m e n t o  di  complessi  ricet tivi

a  cara t t e r e  turistico  - sociale,  quali  alberghi  e  ostelli  della  gioventù  ,
villaggi  turis tici  e  campeggi  gestiti  da  enti  e  associazioni  non  aventi
finalità  di  lucro,  case  per  ferie  e  ogni  altro  alles timento  concerne n t e  il
turismo  sociale,  rifugi,  bivacchi  e  sentieri  alpini,  con  priorità  alle
iniziative  assun te  da  enti  e  associazioni,  di  cui  al  primo  comma  del
presen t e  articolo.  Tra  quest e  iniziative  sono  comprese  l'acquis to  del
terreno  in  caso  di  nuove  costruzioni  o  l'acquis to  dell'immobile  in  caso
di  riat t am e n to  e  ammoder n a m e n t o ;

b)  cost ruzione,  riat ta m e n to  e  ammodern a m e n t o  di  compless i  ricet tivi
nelle  zone  montane  e/  o  nelle  zone  depresse  suscet t ibili  di  increme n to
turistico,  in  cui  le  capacità  ricet tive  attuali  sono  inesisten t i  o
inadegua t e .  Tra  queste  iniziative  si  intendono  compres e  quelle  rivolte
all'acquis to  e  all'ada t t a m e n t o  di  immobili  abbandon a t i  specialmen t e
nelle  località  montane  e  quelle  rivolte  all'acquis to  del  terreno  in  caso
di  nuove  costruzioni;

c)  realizzazione  di  opere  e  di  impianti  compleme n t a r i  all'at t ività
turistica  o  comunque  atti  a  favorire  lo  sviluppo  del  movimento
turistico  nelle  località  marine ,  montane ,  lacuali  e  termali;  gli  impianti
possono  essere  anche  di  cara t t e r e  turistico  -  sportivo,  turistico  -
culturale  e  turistico  -  ricrea t ivo,  purchè  non  si  trat t i  di  impianti  già
finanzia ti  o  suscet t ibili  di  finanziam en to  sulla  base  di  altre  leggi  statali
o  regionali.
Tra  ques te  iniziative  si  intendono  comprese  quelle  volte  all'acquis to  e
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alla  cost ruzione  degli  immobili  da  destina r e  ad  uffici  di  informazione  e
assistenza  turistica  da  parte  di  enti  pubblici  o  di  loro  consorzi;

d)  ricost ruzione,  ampliame n to  e  riatt am e n to  degli  alberghi ,  pensioni,
locande,  esclusi  gli  alberghi  classificati  di  lusso;

e)  arreda m e n to  degli  immobili  di  cui  alle  lett.  a),  b)  e  d)  o  rinnovo
dell'ar re d a m e n to  già  esisten t e  quando  risulti  insufficient e  o obsoleto.

Fra  le  iniziative  di  riat tam e n t o  verrà  accorda t a  la  priorità  a  quegli
interven t i  ritenu ti  obbligato ri  per  disposizioni  di  legge.  

Art.  4  - Forma  e  misura  dei  contribu t i
Per  l'at tuazione  delle  iniziative  di  cui  all'ar t .  3,  la  Regione  concede

contribu ti  nelle  seguen t i  forme  e  misure:
a)  contribu ti  "una  tantum"  in  conto  capitale  per  le  opere  di  cui  alle  lett.

a),  b)  e  c)  limitatam e n t e  alle  iniziative  ubicate  in  zone  montane  e/  o
depre ss e  susce t t ibili  di  increme n to  turistico,  dell'a r t .  3  da  realizzars i
da  parte  di  enti  pubblici  e  di  enti  e  associazioni  che  svolgono  attività
rivolte  al  turismo  sociale;

b)  contribu ti  annuali  costan ti ,  per  un  periodo  di  dieci  anni,  da
corrispond e r e  diret t am e n t e  ai  beneficia ri,  per  la  realizzazione  delle
opere  di  cui  all'ar t .  3,  nella  misura  del  5  per  cento  annuo  della  spesa
ammess a  a  contribu to.

I  contribu ti  "una  tantum"  di  cui  alla  lett.  a)  sono  concessi  nella
seguen t e  misura :
-  60  per  cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile  per  le  opere  da

realizzar si  da  par te  di  enti  locali  o  loro  consorzi  e  per  quelle  opere
aventi  cara t t e r e  di  iniziative  pilota  promosse  dagli  enti  pubblici  e  da
enti  e  associazioni  che  svolgono  attività  rivolte  al  turismo  sociale.  Le
iniziative  pilota  possono  riguarda r e  soltanto  le  opere  di  cui  alla  lett.  a)
dell'ar t .  3;

- 40  per  cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile,  che  non  può  supera r e  il
limite  di  20  milioni,  per  le  opere  da  realizzarsi  dagli  altri  enti  e
associazioni  di  cui  alla  lett.  a)  del  presen t e  articolo.

Art.  5  - Pres e n t a z i o n e  dell e  doma n d e  e  istrut t oria
Le  domande  dei  comuni,  dei  consorzi  di  comuni,  delle  province  e

delle  comuni tà  montane  rivolte  ad  ottene re  la  concessione  dei
contribu ti  di  cui  all'ar t .  3  devono  esser e  presen t a t e  al  Presiden t e  della
Regione,  tramite  gli  uffici  regionali  del  Genio  Civile  compete n ti  per
territorio.

Le  altre  domande  intese  ad  ottener e  i  contribu ti ,  indirizzate  al
Presiden t e  della  Regione,  devono  esser e  invece  presen ta t e  al  Sindaco
del  comune  nella  cui  circoscrizione  l'  opera  sarà  realizzata  o  al
Presiden t e  della  comunità  montana  per  le  iniziative  da  attua r s i  nel
territorio  di  compete nza  della  comunità  stessa .

Le  domande ,  di  cui  ai  precede n t i  commi,  devono  esse re  presen t a t e
entro  60  giorni  dalla  pubblicazione  nel  BUR  della  deliber azione  del
Consiglio  regionale  di  approvazione  del  program m a  annuale  di
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interven t i .
Le  domande  devono  esser e  correda t e :

a)  dal  proge t to  o  dal  progra m m a  di  massima  dell'iniziativa,  con
l'indicazione  dell'a rea  prescel t a  idonea  nell'ambi to  degli  strume n t i
urbanis tici  vigenti  o  adotta t i  e  trasme ssi;

b)  da  una  relazione  illustra t iva,  atta  a  dimost ra r e  l'utilità  dell'iniziativa,
in  relazione  alle  finalità  della  presen t e  legge;

c)  dal  preven tivo  di  spesa;
d)  dalla  dichia razione  del  Sindaco  attes t a n t e  che  le  iniziative  per  le

quali  viene  presen ta t a  la  domand a  non  hanno  avuto  attuazione
neppure  parziale  prima  dell'en t ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge;
quando  l'iniziativa  compor t i  opere  edilizie  e  infras t ru t t u r a l i  la
dichiarazione  deve  attes t a r e  la  loro  compatibili tà  con  le  prescr izioni
urbanis tiche  in  vigore.

Nella  domanda  i  richieden t i  devono  dichiara r e  sotto  la  propria
respons abili tà  le  eventuali  altre  richies t e  di  contributi  avanza ti  nei
confronti  dello  Stato  o di  enti  pubblici  per  le  medesime  iniziative.

Alle  domande  rivolte  ad  ottene re  i  contributi  di  cui  alla  lett.  e)
dell'ar t .  3  devono  essere  allegat i  i seguen ti  docume n t i:
1.  preventivo  dettaglia to  delle  spese  previste;
2.  relazione  illustra t iva  dei  motivi  che  giustificano  gli  acquisti  o  le
spese.

Le  domande  di  cui  al  secondo  comma  del  presen t e  articolo  devono
esser e  trasme ss e ,  entro  30  giorni,  al  Presiden t e  della  Regione,  tramite
gli  uffici  regionali  del  Genio  Civile  compete n ti  per  terri torio,  correda t e
dal  pare r e  della  Giunta  comunale  o della  comunità  montana .

Gli  uffici  regionali  del  Genio  Civile,  entro  30  giorni  dal  ricevimen to
delle  domande ,  provvedono  a  trasme t t e r le  al  Presiden t e  della  Giunta
regionale  correda t e  del  pare r e  sulla  congrui tà  dei  prezzi  e
sull'am mon t a r e  della  spesa  ammissibile.

La  Giunta  regionale,  entro  i  success ivi  sessan ta  giorni,  sentit a  la
compete n t e  Commissione  Consiliare,  deliber a  la  ripar tizione  dei
contribu ti  in  conformità  al  progra m m a  annuale  di  cui  all'ar t .  2  e  sulla
base  delle  domande  pervenu t e .  

Art.  6  -  Docu m e n t a z i o n e  defin it iva  e  asse g n a z i o n e  dei  termi n i
per  l'inizio  e  l'ultim az i o n e  dell e  opere

Approvata  la  ripar tizione  dei  contribu ti ,  la  Giunta,  per  le  iniziative
ammess e ,  provvede  a  dare  comunicazione  ai  richieden t i ,  i quali  ent ro  i
successivi  180  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione  devono
presen t a r e ,  a  pena  di  decadenz a,  al  Presiden te  della  Regione,  tramite
gli  uffici  regionali  del  Genio  Civile  compete n ti  per  terri torio:
a)  il piano  finanziario;
b)  il  proge t to  esecutivo  e  il  computo  metrico  estimativo  delle  opere,  se
necessa r io;
c)  gli  atti  amminist r a t ivi  eventualm e n t e  occorren t i  per  l'ese rcizio

dell'at t ività  cui  l'opera  è  destinat a .
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Sulla  base  di  tale  docume n t azione  e  delle  risultanze  della
consegue n t e  istru t to r ia  svolta,  secondo  le  rispet tive  compete nze ,
dall'ufficio  regionale  del  Genio  Civile  competen t e  e  dal  Dipartimen to
regionale  per  il  Turismo,  la  Giunta  dispone,  con  propria  deliber azione,
l'assegnazione  del  contribu to  concesso,  dete rmina ndo  contes tu alm e n t e
la  data  di  ultimazione  dei  lavori  e  le  eventuali  par ticolari  condizioni.

La  Giunta  regionale,  provvede  alla  vigilanza  ed  alla  verifica  della
esecuzione  delle  opere,  tramite  gli  uffici  regionali  del  Genio  Civile
compete n ti  per  terri torio.

Art.  7  - Modal i tà  di  erogaz i o n e  dei  contribu t i
I  contribu ti  diret t i  annuali  di  cui  alla  lett.  b)  dell'a r t .  4  sono  versa ti

annualme n t e  ai  beneficia ri.
I  contributi  "una  tantum"  in  conto  capitale  per  le  iniziative  che

compor t ino  esecuzione  di  lavori  e  di  opere  sono  erogati  in  unica
soluzione,  ad  avvenu ta  verifica  effet tua t a  dal  compete n t e  Ufficio
regionale  del  Genio  Civile.  Può  tuttavia  esser e  consen ti t a  la
corresponsione  di  acconti  sulla  base  di  stati  di  avanzam e n t o  di  lavoro  e
comunque  fino  al  50  per  cento  dell'am mon t a r e  del  contribu to.  

Art.  8  - Iniziat ive  esc lu s e  dai  contrib u t i
Non  sono  ammess e  ai  contributi  di  cui  ai  precede n t i  articoli  le

iniziative  che,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  siano
state  già  attua t e  o  siano  in  corso  di  realizzazione.

Art.  9  - Non  cum u l a bi l i t à  dei  contrib u t i
I  contribu ti  di  cui  alla  presen te  legge  non  sono  cumulabili  tra  loro,

nè  con  altri  contribu ti  provinciali,  regionali  o  statali  concessi  per  le
stesse  iniziative.

Art.  10  - Vincolo  di  dest in az i o n e
Gli  immobili  di  cui  alla  lett.  a),  con  esclusione  dei  sentieri  alpini,  ed

alle  lett.  b)  e  d)  di  cui  all'ar t .  3,  finanzia ti  ai  sensi  della  presen t e  legge,
sono  vincolati  alla  destinazione  indicata  nel  provvedimen to  di
concessione  per  la  dura t a  di  dieci  anni.

Il  vincolo  è  reso  pubblico  mediante  trasc rizione  presso  il
compete n t e  ufficio  dei  regis t ri  immobiliari  a  spese  dei  beneficiari.  Esso
ha  effet to  anche  nei  confronti  di  coloro  che  acquis tano
successivame n t e ,  a  qualsiasi  titolo,  la  disponibilità  dell'immobile.

Per  le  altre  iniziative  previste  dall'ar t .  3,  lett.  c)  ed  e)  e  per  quelle
relative  ai  sentieri  alpini  di  cui  alla  lett.  a),  i  beneficia ri  delle
provvidenze  accorda t e  ai  sensi  della  presen te  legge  debbono
obbligars i ,  con  atto  sogge t to  a  regis t r azione,  a  manten e r e  la  continuità
della  destinazione  dell'ope ra  realizzata  per  la  dura t a  di  dieci  anni.

Il  Presiden te  della  Regione,  su  conforme  deliberazione  della  Giunta,
può  autorizzar e  con  proprio  provvedimen to ,  anche  prima  che  scadano  i
termini  di  cui  al  primo  e  terzo  comma,  il  mutam e n to  della  destinazione
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quando  sia  accer t a t a  la  sopravvenu t a  impossibilità  o  non  convenienza
della  destinazione  stessa ;  il  mutam e n to  della  destinazione  è
subordina to  alla  resti tuzione  integra le  dei  contribu ti  percepi ti,
aument a t i  dagli  interes si  al  tasso  legale.

Gli  immobili  acquis ta t i  con  il  contributo  regionale  non  possono
esser e  aliena t i  prima  che  sia  trascorso  un  periodo  di  cinque  anni  dalla
concessione  del  contributo.

Art.  11  - Riduzio n e  e  revoca  dei  contrib u t i
Il  contributo  concesso  deve  essere  proporzionalme n t e  ridotto,  con

deliber a  della  Giunta  regionale  qualora  in  sede  di  verifica  delle  opere
venga  accer t a t a  una  diminuzione  della  spesa  ammess a  a  contributo.

Con  le  stesse  forme  la  concessione  del  contribu to  può  esser e
revocata  se:
a)  l'iniziativa  non  venga  realizzata  conforme m e n t e  a  quanto  stabilito

nel  provvedimen to  di  concessione;
b)  vengano  accer ta t e  irregola ri t à  nella  contabilizzazione  della  spesa;
c)  la  dichiarazione  fatta  dal  beneficia rio  ai  sensi  dell'ar t .  5,  risulti  non

vera  o  inesat t a ,  come  pure  in  ogni  caso  di  accer t a t a  violazione  del
divieto  di  cui  all'ar t .  9;

d)  venga  mutato  la  destinazione  dell'immobile  prima  che  scadano  i
termini  previsti  dall'a r t .  10  e  senza  che  ricor rano  le  condizioni  ivi
previste;

e)  venga  alienato  l'immobile  acquista to  con  il  contributo  regionale
prima  che  siano  trascors i  5  anni  dalla  concessione  del  contributo
stesso;

f)  vengano  appor t a t e  alle  iniziative  ammess e  al  contribu to  modifiche
non  preven tivame n t e  autorizza te  dalla  Giunta  regionale.

La  revoca  del  contributo  compor t a  il recupe ro  delle  somme  eroga te ,
con  le  modalità  previste  dal  RD  14  aprile  1910,  n.  639.  

Art.  12  - Dispo s i z i o n i  finanziari e
Per  gli  interven ti  previsti  dalla  presen te  legge  alla  lett.  a)  dell'ar t .  4

è  autorizzata  la  seguen te  spesa:
L. 1.800.000.000,  per  l'esercizio  finanzia rio  1979;
L. 100.000.000,  per  l'ese rcizio  finanziario  1980.

Per  gli  interven ti  previsti  dalla  presen t e  legge  alla  lett.  b)  dell'a r t .  4
è  autorizzata  la  spesa  annua  di  L.  1  miliardo  per  anni  10.

Alla  coper tu r a  della  spesa  per  l'esercizio  finanziario  1979,  relativa
agli  interven ti  "una  tantum"  in  conto  capitale  di  cui  alla  lett.  a)  dell'a r t .
4  si  provvede:
- in  quanto  a  L.  1.500.000.000,  mediante  utilizzo,  ai  sensi  del  V comma

dell'ar t .  19  della  legge  regionale  n.  72  del  9  dicembr e  1977,  della
somma  iscrit ta  nel  cap.  096209740  "Fondo  globale  spese  corren t i
normali"  (par ti t a:  interven t i  per  il  potenziame n to  di  iniziative
turistiche)  del  bilancio  per  l'esercizio  finanziario  1978;

-  in  quanto  a  L.  300.000.000,  median te  prelievo  dal  cap.  196219740
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"Fondo  globale  spese  corren t i  normali"  (par ti ta :  interven ti  per  il
potenziame n to  delle  iniziative  turistiche)  del  bilancio  per  l'esercizio
finanziario  1979.

La  spesa  di  L.  100.000.000,  per  l'anno  1980,  sempre  relativa  agli
interven t i  "una  tantum",  in  conto  capitale  di  cui  alla  lett.  a)  dell'a r t .  4
trova  riscont ro  nel  titolo  III,  categoria  III,  del  bilancio  pluriennale
1979-  1981.

Alla  spesa  decennale  di  annue  lire  1  miliardo  per  gli  interven ti  di
cui  all'ar t .  4,  lett.  b),  si  fa  fronte,  per  l'esercizio  1979,  mediante
prelievo  dal  capitolo  196219740  "Fondo  globale  spese  corren ti
normali"  (parti ta :  interven t i  per  il  potenziam e n to  delle  iniziative
turistiche)  del  bilancio  per  l'esercizio  finanziario  1979.

Per  i  successivi  esercizi  la  spesa  trova  riscont ro  nel  titolo  III,
categoria  III,  del  bilancio  pluriennale  1979-  1981.  

Art.  13  - Variazion i  di  bilan c i o
Allo  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'ese rcizio

finanziario  1979  sono  appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:
In  diminuzione: Competenza Cassa
Cap.  196219740  L.

1.300.000.000
L.

2.800.000.000
L.

1.300.000.000
L.

2.800.000.000
In  aumen to:
Cap.  033003256  -  Contributi  "una
tantum"  in  conto  capitale  per  il
potenziame n to  e  l'ammode r n a m e n t o
del  pat rimonio  ricet tivo  e  turistico;
spesa  finanzia ta  per  L.  1  miliardo
500.000.000  median te  utilizzo  dello
stanziam en to  del  fondo  globale  spese
corren ti  normali  del  bilancio  per
l'ese rcizio  1978,  ai  sensi  del  V comma
dell'ar t .  19  della  legge  regionale  n.  72
del  9  dicembre  1977.  (Capitolo  di
nuova  istituzione)  

L.
1.800.000.000

L.
1.800.000.000

Cap.  033003257  -  Contribu ti  annuali
per  il  potenziame n to  e
l'ammode r n a m e n t o  del  patrimonio
ricet tivo  e  turistico.  (Capitolo  di  nuova
istituzione)

L.
1.000.000.000

L.
1.000.000.000

L.
2.800.000.000

L.
2.800.000.000
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Art.  14  - Norm e  trans i tor i e
Nella  prima  applicazione  della  presen t e  legge,  le  domande

presen t a t e  ai  sensi  delle  leggi  regionali  31  gennaio  1974,  n.  13  e  30
maggio  1975,  n.  61,  e  9  giugno  1975,  n.  75,  possono  beneficiare  delle
provvidenze  previste  dalla  stessa  purchè  rient ra n ti  tra  le  iniziative  da
ammet t e r e  a  contribu to,  previste  dagli  articoli  precede n t i .

Gli  interes sa t i  sono  tenuti  a  presen t a r e ,  entro  il termine  previs to  dal
terzo  comma  dell'a r t .  5,  istanza  di  richiamo,  correda t a  dalla
dichiarazione  del  Sindaco  attes t an t e  che  le  iniziative  non  hanno  avuto
attuazione  neppur e  parziale  prima  dell'en t r a t a  in  vigore  della  presen te
legge.

Art.  15  - Norm a  finale
Con  la  presen t e  legge  si  intendono  abroga te  le  leggi  regionali  31

gennaio  1974,  n.  13,  30  maggio  1975,  n.  61,  fatta  salva  la  loro
applicazione  ai  rappor t i  sorti  dalle  domande  già  ammesse  al  contributo
regionale  ai  sensi  delle  precita t e  leggi  e  non  ancora  esauri t i.

Art.  16
La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.
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